
COPIA

COMUNE   di   PARONA
(Prov.  di Pavia)

L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventisei del mese di febbraio nel proprio ufficio,

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 13.11.2017,
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale il Comune di Parona ha deciso di
costituirsi in giudizio innanzi al TAR Lombardia, a seguito di ricorso notificato a mezzo
del servizio postale in data 02.02.2017 prot. n. 711, promosso dal Comune di Mortara,
rappresentato e difeso dagli avvocati Maria Cristina Colombo e Mattia Casati, con studio
in Milano, per “la declaratoria del diritto del ricorrente ad ottenere il  versamento dei
contributi comunali relativi all’anno 2015 secondo le quote di ripartizione inerenti la
seconda linea di combustione del termovalorizzatore del Comune di Parona individuate di
comune accordo tra il Comune di Mortara ed il Comune di Parona recepite nell’atto di
concertazione negoziale stipulato in data 19.06.2003, nonché per la conseguente condanna
del Comune di Parona al pagamento in favore della ricorrente dell’intero ammontare della
quota di spettanza relativa all’anno 2015 secondo le modalità di ripartizione individuata
nel citato atto di concertazione negoziale, oltre interessi e rivalutazione dal dovuto al
saldo”;
PRECISATO che risultava necessario affidarsi alla rappresentanza in giudizio attraverso
un avvocato professionista esterno previo relativo incarico in quanto l’ente non dispone di
servizio di avvocatura interna dotata delle professionalità richieste per sostenere le proprie
ragioni in sede processuale;
CONSIDERATO che con la delibera succitata si demandava a successiva determinazione
del Responsabile del Servizio:
l’affidamento dell’incarico della difesa e rappresentanza legale dell'Ente nel giudizio-
medesimo, ad un legale da individuarsi all’uopo incaricato, secondo i principi
normativi vigenti, a cui conferire, sia congiuntamente sia disgiuntamente, tutte le
facoltà di legge, ivi comprese quelle di proporre e sottoscrivere ricorsi incidentali,
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domande riconvenzionali e risarcitorie, formulare istanze, rinunciare agli atti, farsi
sostituire, nominare e farsi assistere da consulenti tecnici, ed eleggendo domicilio
presso lo studio dello stesso, il tutto nell’interesse dell’Ente Rappresentato;
la formale assunzione dell’impegno di spesa;-

DATO ATTO che in ossequio a quanto richiesto dall'art. 4 del nuovo codice dei contratti
pubblici approvato con il D.Lgs n. 50/2016, ai fini dell'affidamento dell’incarico di cui si
tratta, è stata esperita, ai sensi del D.lgs 02.07.2010 n. 104, apposita procedura
comparativa per la selezione del professionista avvocato da incaricare della
rappresentanza legale nel su indicato giudizio;
RILEVATO che, data l’esclusione dell’incarico di rappresentanza e difesa
dall’operatività del nuovo codice degli appalti, si rileva, tuttavia come per
l’individuazione del Legale in questione si siano rispettati i principi di cui all’articolo 4
del D.lgs. n. 50/2016 rubricato sotto il nome “Principi relativi all’affidamento di contratti
pubblici esclusi” avendo interpellato alcuni Studi Legali in possesso di adeguata
specializzazione;
RICHIAMATA la determinazione n. 157 del 29.12.2017 con cui, per le motivazioni
suesposte, è stato conferito formalmente all'Avv. Prof. Giuseppe Franco Ferrari del Foro
di Pavia (cf FRRGPP50B08M109X), con studio in Pavia, Via Della Rocchetta 2 e in
Milano, Via Larga 23 l’incarico di patrocinio legale per la difesa e rappresentanza in
giudizio del Comune di Parona, innanzi al TAR Lombardia, a seguito del ricorso
succitato;
DATO ATTO che con la suddetta determinazione è stato approvato il relativo
disciplinare di incarico;
RICHIAMATO il decreto di nomina del suddetto professionista da parte del Sindaco in
data 29.12.2017;
DATO ATTO che per l’attività giudiziale da prestarsi è stato stabilito un compenso per le
prestazioni professionali da ripartirsi per: costituzione in giudizio, produzione documenti,
redazione atti difensivi, partecipaaione alle udienze, discussione orale, disamina di ogni
provvedimento emesso dal giudice ed ogni altra attività necessaria a garantire la più
efficace difesa del Comune nella controversia di cui trattasi;
VISTO che è stato assunto l’impegno di spesa n. 378/2017 per dette competenze
professionali, compreso accessori di legge e rimborsi spese, con la seguente ripartizione
ed imputazione:
- € 6.978,40.= sulla competenza esercizio 2017
- € 5.202,08.= sulla competenza esercizio 2018
- € 1.827,07.= sulla competenza esercizio 2019
capitolo di spesa n. 1320- unità di bilancio codice n. 01.11-1.03.02.11.006 del Bilancio di
Previsione per il triennio 2017-2019-elenco dei residui;
CONSIDERATO che l’Avv. Ferrari Giuseppe Franco fatto pervenire per la liquidazione
la fattura elettronica n. 46/PA/2018 del 14.02.2018, per un importo complessivo di €
5.500,00.= + CPA 4% + IVA 22%, relativa alla fase di studio e costituzione;
DATO ATTO che la prestazione professionale è stata resa nei termini di legge e
corrisponde alle fasi di attività previste dal disciplinare di incarico approvato;
PRESO ATTO che sulla G.U. n. 285 del 06.12.2017 è stato pubblicato il D.M.
29.11.2017 con il quale è stato differito al 28.02.2018 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per il triennio 2018/2020 da parte degli enti locali e che, pertanto, ai
sensi dell’art. 163 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000, l’esercizio provvisorio si intende
automaticamente autorizzato sino a tale data;



PRESO ATTO che sulla G.U. n. 38 del 15.02.2018 è stato pubblicato il D.M. 09.02.2018
con il quale è stato ulteriormente differito al 31.03.2018 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per il triennio 2018/2020 da parte degli enti locali;
VISTO il comma 1 dell’art. 163 “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” del
T.U.E.L. che stabilisce che, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, gli
enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio approvato per
l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma
dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al
netto del fondo pluriennale vincolato;
DATO ATTO che nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo
per l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da
provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla
legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e
tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati
danni patrimoniali certi e gravi all'ente;
CONSIDERATO che si può disporre il pagamento della spesa di che trattasi in quanto è
riferita ad obbligazione regolarmente assunta;
RITENUTO pertanto di procedere alla liquidazione della succitata fattura elettronica di €
6.978,40.=, con imputazione all’unità di bilancio codice n. 01.11-1.03.02.11.006- capitolo
1320 del bilancio per il triennio 2017-2019 –elenco dei residui;
VISTA la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari e nello specifico l’art. 3 della
legge 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito in legge con
modificazioni nella Legge n. 217/2010;
VISTO che il soggetto interessato ha prodotto apposite note concernenti gli adempimenti
di cui al succitato art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 8 del 18.01.2017 relativa all’approvazione
del nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
VISTO l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 che disciplina gli
adempimenti di competenza dei Responsabili dei Servizi;
VISTI gli artt. 183 e 184 del D.Lgs. n. 267/00;
VISTO il vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;
VISTO il bilancio per il triennio 2017-2019 –elenco dei residui, approvato con
deliberazione del C.C. n. 11 del 27.03.2017;
VISTO l’esercizio provvisorio;
VISTI il parere di regolarità tecnica attestate la regolarità e la correttezza dell’azione
amministrativa ed il parere di regolarità contabile, espressi dai Responsabili dei Servizi, ai
sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L.;

D I S P O N E
DI LIQUIDARE e PAGARE, per i motivi e le ragioni di cui sopra, a favore dell’Avv.1)
Prof. Giuseppe Franco Ferrari, del Foro di Pavia,  (cf FRRGPP50B08M109X), con
studio in Pavia, Via Della Rocchetta 2 e in Milano, Via Larga 23, la somma
complessiva di € 6.978,40.= compreso C.P.A. 4% ed I.V.A. 22%, a saldo della fattura
elettronica n. 46/PA/2018 del 14.02.2018, per fase di studio e costituzione relativi
all’incarico conferitogli di difesa e rappresentanza in giudizio del Comune di Parona,
innanzi al TAR Lombardia, a seguito di ricorso notificato a mezzo del servizio
postale in data 02.02.2017 prot. n. 711, promosso dal Comune di Mortara, sopra
citato;



DI ATTESTARE che detta spesa di € 6.978,40.= trova imputazione al codice di2)
bilancio n. 01.11-1.03.02.11.006 cap. 1320 bilancio per il triennio 2017/2019, elenco
dei residui;
DI DARE ATTO che il pagamento viene effettuato nel rispetto della legge 13.08.20103)
n. 136, in merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari;
DI TRASMETTERE il presente provvedimento, con la relativa documentazione4)
giustificativa, alla Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di
regolarità contabile, l’attestazione di copertura finanziaria della spesa e l’emissione
del mandato di pagamento in favore del creditore;
DI DARE ATTUAZIONE a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i.,5)
ove applicabile.

La presente  determinazione:

 è esecutiva dal momento della sua sottoscrizione.
 se comporta impegno di spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 267 del
18.8.2000, sarà trasmessa alla Responsabile del Servizio Finanziario per la prescritta
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria e diverrà esecutiva con
l’apposizione della predetta attestazione.
 va inserita nel Fascicolo delle Determine, tenuto presso il Settore Segreteria.
 sarà relazionata alla Giunta Comunale secondo le disposizioni del Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Il Responsabile del Servizio
F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio

___________________________________________________________________________
Il Responsabile del Servizio

In relazione al disposto dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, esprime
Parere FAVOREVOLE
in ordine alla regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa della presente
determinazione.

Nella residenza comunale, lì 26-02-2018
Il Responsabile del Servizio

F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio
___________________________________________________________________________

Il Responsabile del Servizio Finanziario
In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000,

Appone
il visto di regolarità contabile e

Attesta
la copertura finanziaria della spesa.

Nella residenza comunale, lì 26-02-2018
Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Pertile Dott.ssa Samantha

___________________________________________________________________________
Albo Pretorio on line

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione
amministrativa, sarà affissa all’Albo Pretorio on line dell’Ente per quindici giorni consecutivi
Parona, 26-02-2018



Il Segretario Comunale
F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio


